
/arios Santina £ uccesso 
«stasera a Roma con un'ottima band È sempre 
b stesso e dice: «Non rinnego 
•niente, anche se ora suono musica sodostradale» 

di Nichettì al Festival di Mosca Ma in un piccolo 
club sì rivedono i «film dei dittatori» 
e i più brutti non sono quelli dei sovietici 

CULTURAeSPETTACOLI 

Venfanni 
rdi, architetti 
in rivista 

M N A T O PALLAVICINI" 

• BRI ROMA Cerebrazione di 
- u n ventennio, l'altra sera alla 
:UbreJta Gangeml in Via Gru-
ci*. La celebrala era Contro-
t«parto, la rivista di architettura 
- e wtMnistica fondata nel giù-
' g n p del '69 da Paolo Porto-
, ghesi. A celebrare, oltre allo 
. s t e s so Portoghesi, l'attuale di-
«retKw Marcello Fabbri (che 
*rn presentato un lascicolo 
..monografico dedicato all'oc-
i i ta i lone ) , Antonio Quistelli 
'"del comitato scientifico, tedat-
j lori, collaboratori, e molti -ex-. 

Ea-studentl, ex-collaboratori, 
.•reducU di molte battaglie: ar
chitettoniche e di altro tipo. 
Naia nel pieno di una stagione 

'politica, quella a ridosso del 
, '68, Contmspazio è slata una 
rivista contro» oltre la sua 
stessa testata. Scarna, quasi 
povera (costava allora cin
quecento lire), con poche'il-

, lustrazioni e disegni, mollo 
scritte e poco appetibile n-

" spetto a concorrenti ricche e 
patinate. Eppure fu un succes
so, c o n alte tirature, ma so-

.'prattutto per II dibattilo c h e 
riuscì • suscitare e per le ten
sioni che riuscì ad atlraverea-

„re. 

Quelle al suo interno, fin 
- dall'lntaio, c o m e ha ricordato 

Portoglieli, e che diedero vita 
a cambi di editore e di reda-

PM alone, a discussioni violente 
' «rat c o n o delle quali volò an

c h e qualche schiaffo, a migra
li d a Roma a Milano e v> 

DagH tallii «abottjtr-, 
. ,'j!to' tnovirnentisU rnà*p|nl 

ptfj,'passione; al periodo mila-
, ' J W l S . con alla testa Massimo 
Jjjjcolari e d Etto Bonfanti, auto

re di quel saggio. -Autonomia 
dell'architettura-, fondamenta
le non solo per la caratterizza-
alone della rivista, al -ritorno» 
a Roma, sotto la guida di Re
nalo Nicotinl. E poi alla nuova 
serie, quella più -porloghcsia-
na-, dal 1977 al 1981, per arri
vare ad aggi, con la sua ultima 
(almeno per ora) migrazione, 
E questa volta al Sud, a Reggio 
Calabria. Ma anche le tensioni 
« t e m e di un dibattito architet
tonico che , uscito dalla tem
perie del '68, assaporava il gu
sto di fare architettura e di far
lo in piena autonomia, risco
prendo la disciplina e le basi 
su cui si tonda il disegno e la 
stona. Contmspazio si è distn-
cata tra molte tempeste, come 
una nave senza una direzione 
precisa e forse senza approdi 
definitivi, ma con una gran vo
glia di navigare e di tracciare 

V, nuove rotte. 

Diritto 
L'aborto, il processo 
le leggi: il lavoro' 
in tribunale secondo 
l'avvocata Lia Cigarini 

sesso 
•"• --•**.}&j"jìS;^s;;jJ!''-~. 

LUISA CAVAUKM 

• i Nella discussione in atto 
da tempo tra le donne sono 
ormai riconoscibili le diverse 
leone e pratiche politiche. So
no queste infatti a determina
re le scelte concrete, le azioni, 
i comportamenti, che te don
ne singolarmente o nei grup
pi, nel Centri, nelle associa
zioni, nei partiti mettono in at
to. Per esempio, la stessa que
stione dell'aborto che, nel di
battito sulla sentenza della 
•Corte Suprema degli Siati Uni
ti d'America, 6 apparsa unifi
care' tutte le donne, ha sem
pre registrato nel movimento 
italiano posizioni dissimili. 

Proprio la. questione dell'a
borto, se da una parie allude 
al problema della sessualità 
femminile, apre uno squarcio 
su un altro, enorme problema, 
quello del Diritto. Lia Ciganni, 
avvocata, della Libreria, delle 
donne di Milano, lavora con 
altre su questo terreno. Il te
sto, da lei firmato assieme a 
Mana Grazia Campali, appar
so sull'ultimo fascicolo del fo
glio Sottosopri, sta facendo 
molto discutere. Le chiedia
mo: cosa significa produrre 
un diritto sessuato? 

*È necessario partire dalla 
considerazione' preliminare 
che le donne non sono un 
gruppo sociale omogeneo 
con gli stessi interessi dato 
che fra loro sussistono diffe
renze per esempio di classe, 
religione ecc. e che non è 
possibile richiamarsi a valori 
generali condivisibili dalle 
donne in quanto talk 

Un* premetta che fa glnstl* 
ila di OD presunto punto di 
vlata feumtalle aul mondo 
(che quindi considera ne* 
cessarlo cosi com'è) e che 
prefigura ona precisa con
cezione della differenza 
•casuale, 

Non appartiene ne all'ordine 
delle cose né a quello del 
pensiero bensì a quello del 
séns è una volontà di esi
stenza indipendente delle 
donne, una libera Interpreta
zione di sé che esse finalmen
te si danno. Non si tratta di dif
ferenziarsi dal mondo maschi
le, che è la stessa operazione 
dell'adeguarsi, né di ndefinire 
contenuti diversi o di costituire 
coordinamenti o commissioni 

ma di costruire, tessere, diffusi 
rapporti sociali fra donne ge
nerati dal desiderio di produr
re un'autonoma rappresenta
zione di sé, regolati da precise 
modalità, valutati nella loro ef
ficacia nei luoghi in cui si de
terminano. 

Non più, mundi, quul sepa
riti? / 

Gli spazi separati possono es
sere utili, talvolta necessari lo 
parlo contro gli spazi che iso
lano psicologicamente le don
ne dalla realtà che di fatto poi 
conta nelle loro vite. Ti faccio 
l'esempio del gruppo di giuri
ste che abbiamo costituito al 
palazzo di Giustizia di Milano. 
Siamo tutte donne e lavoria
mo su una materia prima che 
è data: da un diritto latto da 
uomini, una giustizia gestita hi 
prevalenza da uomini e rap
porti di lavoro con donne e 
uomini. Questo luogo separa
to è il rapporto sostanziale 
con la realtà data e il suo sco
po principale 6 di produrre sa
pere e diritto a misura delle 
donne. È un punto di arrivo 
che è iniziato con una mia 
quasi completa estraneità. Per 
anni io ho detto: non sono av
vocata. faccio l'avyocatacome 
lavoro di sopravvivenza e la 
mia produzione teorica e poli» 
tica avviene nel movimento 
delle donne. Poi mi sono ac
corta che cosi esprimevo un'i
nadeguatezza: facevo l'avvo
cata senza produrre diritto, in 
una situazione opprimente. Il 
riferimento simbolico con al
tre donne, comunque, ad un 
certo punto, mi ha reso insop
portabile anche le semplici 
prestazioni da professionista 
neutro. Ho trovato il modo di 
agire più liberamente; la rela
zione con altre che condivide
vano con me quello scarto tra 
estraneità e desiderio di starci 
e di vincere. A generare la no
stra esperienza sono stati pre
cisi rapporti duali di affida
mento che legavano alcune di 
noi. Non si tratta affatto di rap
porti gerarchici visto che a de
terminarli è il desiderio di chi 
si affida (di quella che ricono
sce all'altra un di più e che le 
chiede di metterlo a disposi
zione della realizzazione di un 
proprio desiderio). L'iniziativa 
e il dinamismo appartengono 

Una mamftttaW dl.donw i m e n e i contro li wnterg» datt Corta Supmma t^abotto 

dunque? a queHarhe Ita biso
gnò, che si "affida. Abbiamo 
-scelto di difendere solo le 
donne nelle cause familiari 
perché in esse si mostra un 
conflitto diretto e concreto fra 
uomo e donna* Il processo ci 
è sembrato il luogo più oppor
tuno nel quale poter inserire 
una frattura nella compattezza 
del diritto in esso, infatti, ci si 
può muovere sul limite tra il 
dintto esistente e la possibilità 
di fondarne uno nuovo 

Scegliere 11 processo come 
siede In cui iMrinre n com
pattezza del diritto ed av-
«urne una fortdazhme set* 
susta esclude la produzione 
di leggi «per le donne*? 

Se la dilferenza sessuale non 
appartiene all'ordine delle co
se dato, non, si pi J pensare 
ad inclusioni successive delle 
donne nel patto sociale che 
lega fra loro gli uomini e che si 
cristallizza nella leggi. Se.si 
sceglie di legiferare «per le 
donne>>, si presuppone innan
zitutto un loro (inesistente) 
interesse generale e, poi, si 

coprono quel vuoti che, inve
ce, sono necessari perché si 
produca, un diritto originale 
radicato in forti rapporti fra 
donne che esistono e sono 
diffusi Due esempi la legge 
per l'interruzione volontaria 
della gravidanza ( 194) e quel
la contro la violenza'sessuale 
Per la pnma l'errore è stato di 
legiferare e di non limitarsi a 
depenalizzare l'aborto SI e 
consentilo che lo Slato conti
nuasse a mantenere il control
lo sulla nproduzione Per la 
seconda; noi abbiamo soste
nuto la querela di parte sem
pre, non certo perché credia
mo a quell'equivoco concetto 
che ' é l'autodeterminazione 
ma perché vogliamo la possi
bilità per le donne dotate di 
forza politica autonoma di 
mettere in gioco forme alter
native di difesa. 

Tutta l'impalcata™ del dirit
to si regge Mila Costituzio
ne che èli testo del patto so
ciale fra gli uomini: tu pre
vedi n i Intervento su di es
sa? 

Procedendo, anche qui,,per 
vuoti da apnre o tenere aperti 
e non per aggiunte di articoli o 
per integrazioni Bisogna pen
sare foree ad una costituente 
delle donne alcuni pnncipi 
cardine sono stati individuati 
in questi anni, l'irwolabilità 
del corpo e la libertà femmini
le Mi sembra che emerga una 
concezione relazionale, della 
libertà vale a dire che non si 
tratta di aggiungere diritti in 
capo ad un soggetto singolo 
bensì considerare il processo, 
la storia comune di libertà che 
ci coinvolge 

ChlbtcrivenT 
Quando si determinerà il mo
mento in cui si deciderà sul
l'ordinamento sessuato si do
vrà affrontare la questione del
le molteplici forme (gruppi, 
rapporti duali) che legano le 
donne e-che sono spesso con
flittuali fra loro. • 

Quella delle fonie politiche 
(*™w* «PPwti AMLU) è 

cala: possono convivere ò si 
elidono a vicenda? 

Su questo nella •Libreria» di 
Milano abbiamo aperto una n-
flessione che nasce dalla con
siderazione di una scarsa visi
bilità dei rapporti di affida
mento su cui pure si origina la 
nostra produzione e la nostra 
forza il gruppo per me tende 
ad occultare la visibilità socia
le dei rapporti di affidamento 
e a non far sentire la necessità 
di una venfica della propria 
esistenza libera, nei luoghi in 
cui di fatto stiamo II gruppo 
rischia di funzionare come un 
anestetico sui desideri. Se ora 
diciamo «tra me e l'altra, il 
mondo* (mentre pnma dice
vamo, «tra me e il mondo I al
tra* e proprio perché pel mon
do va misurata la capacità di 
produrre (orza dei nostn rap
porti lo credo, perché lo spe
rimento tutti i giorni che la 
modalità dellaffidamenio, 
proprio perché contrattualiz
za, regola la relazióne ponen
done l'esito nelle mani di chi 
la propone e l'accende, com-
porti una grande autonomia 
delle donne che in essa si im
pegnano. 

Perez, la sostenibile fragilità dell'essere 
A Roma una personale 
dell'artista che ha saputa 
guardare al suo mondo 
in frantumi senza rinunciare 
alla speranza e al desiderio 

DARIO MICACCHI ~ 

«tardino pensile» un opera di Perez dell'89 

mal ROMA. Come in un sogno 
ansioso, di liberazione che ti 
porti, saltando ostacolo dopo 
ostacolo con una levità trion
fante, a scalare il cielo serven
doti dei mezzi più precari e 
fragili, trovati per caso sul tuo 
cammino, le sculture in bron
zo di Augusto Perez salgono 
verso l'alto a conquistare lo 
spazio sovrapponendo oggetti 
d'uso più comune a frammen
ti di sogno delirante in costru
zioni che più fragili non si po
trebbero immaginare. Eppure 
reggono e sulla cima un cero 
acceso e colante o un cavalie
re che frena la corsa di un in
quieto cavallino si mostrano 
trionfanti. 

Sono 15 sculture degli anni 
Ottanta e sono l'immagine di 
una fragilità umana che fa 
paura ma che non si rassegna 
e, pezzo dopo pezzo, mette 

insieme un sogno di vita di un 
lirismo cosi, sensuale e strug
gente che non; avevo mai vi
sto. Credo che questa perso
nale di sculture, accompagna
ta da una serie impressionan
te di disegni di figura umana, 
e che si può vedere a Roma 
alla galleria -Il Gabbiano» (via 
della Frezza, 51; ore 10/13 
el7/20, chiuso il lunedi e i fe
stivi), sia la pia bella e veritie
ra mostra di scultura che io 
abbia visto da qualche anno. 

Scultori possenti e ricchi 
d'immaginazione costruttiva 
ce ne sono: basterà ricordare 
Giò Pomodoro con il suo Her
mes tecnologico. Ma che un 
uomo, uno scultore, che è la 
fragilità fatta persona in un 
presente feroce dove tutti i 
percorsi sono .possibili ma 
non si sa dóve varino a finire, 
si metta anche lui a costruire 

e prenda quel che trova a por
tata di mano per salire in alto 
e di 11 grardare lo sterminato 
territorio che lo aspetta, è dav-
vero.un'impresa pazzesca e 
meravigliosa della scultura. 

Non è facile dirlo a tutti e 
mettere la propria fragilità in 
bronzo: ecco, sono cosi/ a 
pezzi, non ce la fo a stare in 
piedi, vorrei chiudermi in me 
stesso comèiavessi delle valve 
e affondare nel buio dell'ama
to Mediterraneo greco e siculo 
e napoletano; ma mi metto in 
piedi e mi chiedo che uòmo 
sono e dove vado e dove va 
questo amato fardello della 
scultura immagine di un mon* 
do andato in frantumi, dove 
niente sta al suo posto e il 
caos regna supremo. 

Trespoli dì lavoro, sedie, 
vassoi con mele, candele, fi
gurane. umane, banchetti, 
stracci, uria sirena dai seni 
possenti venuta cosi magnifi
ca di forme femminili dalla 
memoria della giovinezza e 
del mare del mito. Tutto si 
compone in un insieme che 
appartiene al sogno dell'im
possibile e dove il pezzo più 
fragile sostiene quello più pe
sante. 

Mi viene in mente Guttuso 
degli anni quaranta quando 
accumulava nella penombra 
delle stanze tutto il disordine 

immaginabile di oggetti sènza 
relazione ed erario metàfore 
di quégli anni terribili e corag
giosi. Penso anche a Giaco
melli che alltinga e allunga le 
sue figure umane fin quasi a 
fame scomparire le forme 
perché salgano in aito e di 11 
ci dicano che aria tira nel 
mondo: e siamo sempre alia 
faticata crescita umana della 
guerra e del nostro dopoguer
ra. Ma dai frantumi delle cose 
e degli uomini sia Guttuso sia 
Giacomelli, a diversi livelli e 
con diversi intendimenti, ri
mettevano in cammino visioni 
e uomini,purè provati da tante 
sciagure e umiliazioni e offe
se. 

Augusto Perez ha vissnto il 
naufragio di quelle che furono 

: speranze e lotte e passioni pu
rissime ed errori spaventosi. 
Giorgio De Chirico metafisico 
aveva detto, inascoltato, che 
importanti non erano i vecchi 
séghi ma i nuovi é significanti 
che dovevano entrare nello 
spazio del quadro. 

Sulla riva quotidiana del vi
vere e scolpire di Augusto Pe
rez, il mare gli ha portato i 
frantumi di un naufragio. Li 
raccoglie, pezzo per pezzo, e 
ricomincia a costruire parten
do da cumuli di oggetti e di 
memorie care che sembrano 
ammucchiate per uno sgom

bero assai tragico, 
La fragilità non è la sua ver

gogna ma la sua gloria Ci so
no tante cariatidi nelle sue 
stupende sculture a reggere 
quel che non sta in piedi. Im
possibile scégliere questa o 
quella scultura, lo ne vorreri 
citare una *he fa da contrap
punto alla disperata Crocifis
sione dell'Apollo del Belvede
re, che ha le mani trafitte e 
non ha più sesso, Apollo che 
finisce.Cristo con una piccola 
Maddalena che lo ama e lo 

È la scultura che porta il ti
tolo Cariatide dome Narciso 
del 1989.; Un possente fram
mento d'uomo dal dorso co
me fosse arato regge un gior
no qualsiasi con le sue cose 
qualsiasi, due mele e un gran
de cero che arde e cola mate
ria che daccapo prende forma 
di un uomo a goccia. 

Ha ragione Augusto Perez: 
non bisogna mentire a sé e 
agli altri; bisogna partire dai 
frantumi che ci sono a rimette
re in piedi la casa dell'imma
ginazione e della realtà. In 
fondo l'aveva già detto in una 
poesia;-.Bettoli Brecht, nel 
1945, che c'era un uomo che 
andava in girò portandosi" un 
mattone sotto Jl braccio per 
mostrare a tutti com'era fatta 
la sua casa, 

Domani * 
i funerali 
di Laurence 
Olivier 

Luci spente in tutti i team del West*End londinese e bandie
re a mezz'asta a Stratford-on-Avon. Cosi è trascorsa la po
ma notte senza Laurence Olivier con messaggi di cordoglio 
che continuavano ad affluire da tutto il mondo. Venerdì, in
tanto, si svolgeranno f funerali con una cenmonia privata, 
in una chiesa e in una località per il momento tenute segre
te, secondo il nto anglicano Art officiare sarà Peter Burch, 
parroco della chiesa di S. Andrea, vicina alla casa dove Oli
vier ha vissuto. Soltanto-in un secondo tempo, a Londra, si 
svolgerà una seconda, solenne, e più pubblica cerimonia. 
Intanto continua a discutersi circa la sorte del Rose Theatre 
i cui resti, per i promoton di una campagna sostenuta dallo 
stesso Olivier, devono essere conservati e riconosciuti «mo
numento nazionale». L'Alta Corte investita della questione 
ha per il momento preso tempo e, dopo aver ascoltato i 
promotori della, compagna e gli avvocati dell'impresa e h m 
dovrebbe edificare in loco alcuni uffici, ha chiesto un sup
plemento d'indagine. 

Produzioni 
teatrali: 
la prima* volta 
del Diana 

La Divina 
Commedia 
dal torchio 
al computer 

336 abbonali mila stagione 
80-81, circa novenni* neUi' 
stagione 8849. ti pubblico' 
dei teatro Diana di Napoli i* 
cresciuto, in questi ultimi 
anni, in proporzioni record. 

_ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ Cosi adesso i suol nestori 
" - 1 - m m m ^ m ^ ^ ^ ^ ^ ^ m annunciano In cartellone al
cune produzioni proprie Sì tratta di tre spettacoli in tutto'- il 
Malato immaginano, di Molière con Luigi De Filippo inter
prete e regista; un Miseria e nobiltà di Eduardo Scarpetta 
con Carlo Giuffré protagonista, e Brodo primordiale, trasp» *' 
sizkme dal romanzo omonimo di Riccardo Pazzaglia, mes
so in scena dal suo stesso autore, Lo spettacolo di De FI-
lipppo debiliterà a Villa Campolielò, ad Eresiano, nell'am
bito del festival delle Ville Vesuviane, Miseria e nobiltà al 
teatro Massimo di Benevento il 9 settembre. Lo spettacolo 
di Pazzaglia andrà invece in scena per la prima volta ai tea* 
troPariolidiRoma. 

Esemplari manoscritti ricchi 
di pregevoli miniature, ami-. 
che edizioni a stampa'con 
iniziali e scene finemente si
lografie, preziose edizioni 
dell'Ottocento e del Nove-, 
cento. Pagine di Dante, le 

~-^^^~~~—~— edizioni della Divina Cam-
inedia dal lordilo al computer e li titolo di un'Interessante 
mostra Inauguratasi il 9 luglio alla Biblioteca Classense di 
Ravenna che nmarrì aperta al pubblico fino al 1$ ottobre. 
La mostra consente di prendere visione delle principali for
me di decorazione della Commedia nell'arie della miniatu
ra. della serigrafia e dell'incisione. 

600000 copie, nove volu
metti in tutto. È stata presen
tata a Milano un'originale 
iniziativa editoriale della ca
sa Fltzcarraldo. Si trarla dj 
una serie di guide, una pe» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gruppi di reglohl vicine, do-
• - ^ • • » • • • » « • ve vengono nlerite tutte l e 
notizie utm~rigiiaMatiti'6ftre 2.000- àrnHintarnérlrJcWturSH,' 
170 (A festival « ra&àsgrifftiarierio acopo-deU'JnisiatAia, fé.-
sa possibile d a u n gruppU di sponsor tra cui la Rai, varietà- ; 

se discografiche ed editrici, è indirizzare il turista in gira per 
lllalia consentendogli la migliore occupazione del tempo 
libero. Gli opuscoli sono distribuiti gratuitamente in librerie. 
aziende di soggiorno, agenzie di viaggi, negozi di dischi. 

DARIQPORM1SANO 

In nove guide 
l'Italia 
dei festival 
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PROGRAMMA 

PERUGIA GIOVEDÌ 13 LUGLIO 
Ore 17.00 Teatro Morlacchl 

PRIMO CONCORSO GRUPPI EMERGENTI 
MUSIC INN 1989 
2- classflicato SILENT OKCUS 

Ore I9J)0 Giardini Cantucci- Festival Corner 
MIAMI DADE COMMUNITY COLLEGE BAND 

Ore 21.00 Giardini del Frontone 
Tributo a Dnke Enuujton 
CLARK TERRY «ad THE SPACtMEN 
CUrii T O T * . VU-gU Jones , Norri* T u r a r , R e * 
Holloway. rlajrmod Henry, Brllt Woodaua, Aa-
ran BcU, Jnusqr Wanda, Batch B a l l a r ! 

Teatro Morlacchl' GOSPELIS AUVE 
IN NEW ORLEANS 

S. Francesco al Pialo: CARMEN McRAE and UER TRIO 
' GENERATIONS SEXTET 

Il Panino- PAQUTTO D'Ut VERA SEXTET 
Forum: MULGREW MILLER QUARTET 

La Bocca Mia, MOORE BV FOUR 
Hot Club: KEVIN EUBANKS QUARTET 

Osteria dell'Olmo: BUCKY, JOHN, 
MARTIN PIZZARELU 

TERNI 
Ore 21,00 Anfiteatro Fausto 

ART BLAKEV JAZZ MESSENGER» 
ORVIETO 
Ore 21.00 Piazza Ascànio Vltozzf ^ 

JAZZ UNIVERSITY ORCHESTRA 
Dir Brano Tommaso. 
Solisti ospiti: Paolo Freau, Maurizio C l a u n a r e o 

PERUGIA ':•;,- VENERDÌ 1.4.LUGUO. 
Ore 17.00 Teatro Morlacchi 

PRIMO CONCORSO GRUPPI EMERGENTI 
MUSIC INN 1989 
l 'classinolo TONY PANCELLA TRIO 

Ore 19.00 Giardini Carducci • Festival Corner 
MIAMI DADE COMMUNITY COLLEGE BAND 

Ore 21.00 Giardini dei Frantone 
MILES DAVIS 

•RoaodMldnight. 
T e a t r o Morlacchl: GOSPEL 19 AUVE 

, IN NEW ORLEANS 
S. Francesco al Prato: CARMEN McRAE and HER TRIO 

GENERATIONS SEXTET 
Il Panino: PAQUrTO D'RIVERA SEXTET 

Forum: MULGREW MILLER QUARTET 
La Bocca Mia: MOORE BY FOUR 

Hot Club: KEVIN EUBANKS QUARTET 
Osteria dell'Olmo: BUCKY, JOHN 

MARTIN PIZZARELU 
TERNI 
Ore 21:00 Anfiteatro Fausto 

JAZZ UNIVERSITY ORCHESTRA 
D't Brano Tonupaso •". > w,••.£•. 
Solisti óspta'Paoio Frèau, Maurizio G l a a n a r c o 

GUBBIO 
Ore 21.00 Piazza dei Consoli 

AHMADJAMALTRIO 

l'Unità 
Giovedì 

13 luglio 1989 


